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Campagna ispettiva negli studi “tattoo” nel 2019 
 

 

https://www.tatuaggi-milano.it/tatuaggi-maschili-milano/ 

 
Studi ispezionati: 

 
Studi risultati in condizione 

inaccettabile: 
 

Studi con insufficienze: 
 

12 
 
 
0 (0%) 
 
Vedi testo 

 
Introduzione e obiettivi della campagna 
 
Con l’ultima revisione del diritto sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso, entrata in vigore il 1° 
maggio 2017, è (con un anno di transizione) diventata obbligatoria -al fine di poter meglio 
controllare questo settore- la notificazione per le aziende che offrono tatuaggi o trucco permanente. 
Scopo della campagna ispettiva è stato una prima presa di contatto con il settore, valutando in 
particolare l’autocontrollo aziendale, la qualità dei colori e dei piercing impiegati, lo stato igienico e 
strutturale negli studi, contestando e imponendo misure di ripristino ma senza sanzionare gli 
operatori. 
A questa attività di controllo è stata associata la collaborazione con l’Associazione Svizzera dei 
Tatuatori Professionisti ASTP (www.tattooverband.ch) nell’organizzazione  del primo corso di 
igiene e  pronto soccorso svoltosi  lunedì e martedì 14/15 ottobre 2019 a 6952 Canobbio-Lugano.  
 
Basi legali 
 
• LDerr: Legge federale sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso 
• ODerr: Ordinanza sulle derrate alimentari e gli oggetti d’uso 
• OCCU: Ordinanza del DFI sugli oggetti che vengono a contatto con il corpo umano del 23 

novembre 2005 
• Direttiva 2018/2 - Compiti esecutivi in materia di piercing tatuaggi, trucco permanente e 

pratiche affini 
• Direttiva per una “Buona prassi di lavoro” in materia di tatuaggi, trucco permanente, piercing e 

pratiche affini 
 
Parametri e risultati 
 
I parametri verificati sono stati i seguenti: 
 
A. Concetto di autocontrollo  

1. Presenza di un manuale proprio, di categoria o di direttive (Art. 74 ODerr, 4 e 9 OCCU) 
2. Direttive per prevenire la trasmissione di infezioni (Art. 4 OCCU) 
3. Direttive per garantire la conformità dei colori (Art. 5 OCCU) 
4. Direttive relative all’igiene dei colori (Art. 6 OCCU) 
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5. Direttive relative all’igiene degli strumenti di lavoro (Art. 7 OCCU) 
6. Direttive relative alla caratterizzazione dei colori (Art. 8 OCCU) 

 
B. Oggetti che vengono a contatto con il corpo umano ( colori, piercing)  

1. Qualità dei colori – caratterizzazione, composizione, igiene (Artt 5, 6, 8 OCCU) 
2. Qualità dei piercing – caratterizzazione, igiene (Artt 6, 8 OCCU) 

 
C. Processi e attività  

1. Locale di lavoro – ordine, pulizia 
2. Igiene e salute del personale  – abbigliamento, guanti, protezioni per capelli, unghie, ecc. 
3. Esecuzione – disinfezione preoperativa del posto di lavoro e degli utensili, preparazione dell’operatore 
4. Esecuzione –preparazione del cliente 
5. Esecuzione – pulizia e disinfezione postoperativa del posto di lavoro e degli utensili 
6. Gestione dei rifiuti 
7. Manutenzione degli strumenti 
8. Registrazioni e documentazione 

 
D. Struttura e apparecchiature  

1. Locale di lavoro – separazione, ventilazione, illuminazione 
2. Pavimenti e pareti – stato, lisci, lavabili 
3. Superfici di lavoro – stato, lisce, lavabili 
4. Mobilio – stato, chiusura, posizione 
5. Lavandini – posizione, accessori, accessibilità 
6. Cestini dei rifiuti – chiudibili con pedale 
7. Servizi igienici – stato, accessori 
8. Strumenti di lavoro – tipologia adeguata, stato, manutenzione 

 
E. Istoriato e gestione  

1. Istoriato – Ispezioni, analisi, seguito dei provvedimenti 
2. Gestione – Competenze, collaborazione 

 
Le non-conformità più rilevanti riscontrate nel corso dei controlli riguardano: 

• direttive esistenti non disponibili in forma scritta, seppure conosciute e applicate (5). 
• colori e diluenti non conformi secondo valutazione etichetta (3), 
• certificati di conformità dei colori e piercing mancanti o incompleti (8), 
• materiale non custodito al riparo della polvere (2), 
• disordine o materiale estraneo nella zona tatuaggio (2), 
• mancanza di un lavandino nella zona tatuaggio (4). 

 
Ê opportuno precisare che nella maggior parte dei casi i certificati visionati facevano riferimento 
alla conformità rispetto ai requisiti della risoluzione europea (ResAP 2008) e non a quelli legali 
Svizzeri. Secondo i tatuatori non è sempre facile ottenere un certificato di conformità all’acquisto 
del colore da parte di importatori e rivenditori, ragione per cui sarà in futuro importante focalizzare 
l’attenzione verso questi operatori della filiera. 
 
Sono stati rilevati altri aspetti, non direttamente contestabili, ma comunicati come osservazioni in 
quanto definiti solamente come raccomandazioni secondo la direttiva per una “Buona prassi di 
lavoro” (p.es. tracciabilità verso cliente del materiale impiegato, tenuta di lavoro, procedure 
applicate in forma scritta, schede prodotti disinfettanti, istruzioni di cura in forma scritta e 
questionario per i clienti). 
 
Discussione e conclusioni 
 
Gli operatori si sono mostrati in generale ben informati e cooperativi, conseguendo risultati ispettivi 
soddisfacenti. Esiste comunque un margine di miglioramento per quanto riguarda i certificati dei 
colori impiegati. 
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Il Laboratorio cantonale si è impegnato da parte sua a divulgare le informazioni più importanti 
tramite invio di newsletter e sostenendo l’organizzazione di un corso d’igiene da parte dell’ASTP 
(Associazione Svizzera dei Tatuatori Professionisti). 
 
Ulteriori contatti con il settore sono avvenuti in occasione della Ticino Tattoo Convention a 
Bellinzona e durante la preparazione di Ti-Tattoo 2019, organizzato a Lugano. 
 
 
 
Bellinzona, 27.12.2019 
 


